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CINQUECENTOSEI

giovedì 28 settembre | ore 21.00

Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci”

Entrata Via Olona 6/bis, Milano

Ingresso libero fino ad esaurimento posti 
Performance di danza contemporanea e musica intorno al sottomarino S-506 Enrico Toti 

con gli allievi della Scuola di Ballo dell’Accademia Teatro alla Scala diretta da Anna Maria Prina

in co-produzione con il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia 

Coreografia di Emanuela Tagliavia

Musica di Giampaolo Testoni

Video di Davide Montagna

Lighting design di Mauro Bonazzoli

Voce recitante e Canto di Lorena Crepaldi

Testo di Giancarlo Pontiggia 

Milano, 22 settembre 2006. Lo spettacolo CINQUECENTOSEI prende il nome dal numero del sottomarino “Enrico Toti”, a cui è dedicato.

Lo spettacolo si svolge in dieci quadri e prevede una parte coreografica, video-proiezioni computerizzate e musica originale. La coreografia si sviluppa, con 25 danzatori, attraverso tutto lo spazio attorno al sottomarino, lo attraversa e lo usa come scenario teatrale.

Il video prende spunto da alcuni particolari coreografici e li riporta all’interno dell’abitacolo del sottomarino evidenziando un rapporto corpo–macchina conflittuale. Le immagini si concedono astrazioni, instabilità, cromie nel tentativo di dare forma al pensiero dell’uomo, unica via di fuga, in condizioni di costrizione in uno spazio innaturale, claustrofobico nel fondo dell’abisso del mare.

Suoni elettronici e sinfonici, suoni di animali marini e di antichi strumenti di civiltà remote, voci recitanti, scandiscono e accompagnano in una partitura complessa la danza e l’immagine.

Tema narrativo. Durante spettacolo questo congegno diviene un simbolo di esplorazione virtuale delle fantasie che il mare ispira da sempre nella letteratura, nell’arte e nella musica re-immaginando un oggetto simbolo di potenza negativa come un totem onirico, in cui le nostre paure ma anche i nostri desideri trovano spazi altrimenti impensabili. 

Si può viaggiare negli abissi del mare ma anche del cuore, sentire il suono misterioso del nulla e riempirlo con quello del pensiero, vedere creature degli abissi e con esse il lato oscuro dell’anima, compiere gesti di sopravvivenza in pochi metri di anguste celle di metallo e danzare nei fluidi dell’eternità con una libertà mai provata.

Così gli uomini, attraverso le visioni dei poeti, provano a costruirsi, con la scienza e la ragione, congegni per andare oltre se stessi, li immaginano e poi li generano imitando la natura e le sue creature, gli aerei come uccelli, le navi e i sottomarini come pesci.

A volte il gioco della creazione umana è stato crudele, ha rivelato l’istinto distruttore con gli strumenti per la guerra e ha generato il pianto, la collera, la follia, la dissoluzione, la morte.

Possedere tutta la realtà è il sogno umano assoluto, re-inventarla vuol dire conoscerne il segreto nell’affanno creativo che trasporta l’inconscio nel regno del sogno e delle passioni: la poesia e l’arte ci restituiscono significati, ribaltano scopi e fini, trasfigurano sommergibili distruttori in creature di puro mistero, mezzi per far viaggiare le anime dentro la materia. 

Marinai, sirene, animali delle grandi profondità sono tra i possibili interpreti “mitici” del cosmo subacqueo che nel suo misterioso paesaggio rende così affascinanti le storie che li hanno visti protagonisti, narrate dai poeti in tutte le epoche.

Nel famoso libro di Verne “Ventimila leghe sotto i mari” ad esempio, il sottomarino è descritto come un animale, un mostro, un fenomeno strabiliante, ”mitologico”, ma anche una cella, una prigione, un giaciglio duro, una gabbia e testimonia un possibile doppio livello di lettura che questa macchina tecnologica può offrire: da una parte l’esplorazione fantastica, dall’altra il silenzio delle profondità, l’abisso del pensiero, la sofferenza che il limite fisico imposto al movimento genera nell’essere umano, il desiderio di scoprire le “cose” sotto la superficie apparente, di modificare il proprio ambiente spazio-temporale.

Si ringrazia per gli abiti Anna Molinari per Blumarine e l’Associazione Amici della Scuola di Ballo dell’Accademia del Teatro alla Scala.

Lo spettacolo è organizzato nell’ambito della rassegna “Conversazioni Musicali”, realizzata in collaborazione con TDK Marketing Europe.

In caso di maltempo lo spettacolo sarà rinviato a data da destinarsi.
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